-

.
" s =
¢ magnificenze ; e gh

; &muk considerazione, vani

ule cose ed :mdntnte accolgono,
wc‘dm non i, ed orna=
dei caduti tt,ma anche arnesi det

loro dispariti ministri. .

Ci prese desiderio di comporre questa sloria, ri-
guardando agli storici di Venezia, che dalla sua o-
rigine mossero a scrivere dei quattro primi - secoli

w italiano; poiché ci parve lasciato campo ad al-

iri che pii entrasse a chiarire e descrivere 1 casi

ad essa ongme preceduti e presso conseguitati, ¢

loro cagioni naturali o militari, politiche o re-
*giu,mdeilfaﬂoddmem'nph-
rissimo di questa cittd che alzossi signora del mare
¢ polente in terra, s avesse quelle accompagnature
chenlrsuvlgmehzrlodall'ucuiiliqduu-
po, ¢ dimostrassero quale si fa il primitivo stato del
popolo veneziano. E questo desiderio fu cresciuto dal
fastidio del leggere quegli seritton stemperati in di-
Javato stile, e troppo poco curanti della el
¢ purezza della patria lingua; ¢ dall’ altro del ve-
dere gli erron ¢ le mancanze di Laugier ¢ di Daru,
harbaramente tradotti, ¢ massime di Daru che, poco
osservando, s lascid trascorrere nel falso di cose
reloriche ¢ fantastiche ; falso. che potrebbe ren-
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